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Mostre 

• IMMAGIN I E FORME DEL­
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI­
VE — E organutaia dall'Istituto na-
/tonalo por la Grafica in collaboraro­
no con l'Acea. La mostra, nella seda 
di via della Stamperia, n. 6, rimarrà 
aperta lino al 15 gennaio con il se­
guente orario: feriale e domeniche 
9-13. mercoledì e sabato 
9 - 1 3 / 1 6 - 1 9 . lunedi e festività infra­
settimanali chiuso. 

• IL TRIONFO DELL'ACQUA — 
Acque e acquedotti a Roma dal IV 
sec. a.C al XX sec. Stampe, legista-
none nell'età romana, tecnologie 
idrauliche in disegni d'archivio e ma­
teriali originali. Museo della Civiltà 
Romana (Piatta G. Agnelli • Eur). Ore 
9 -13 .30 . giovedì e sabato anche 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergente 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 • Cri ambulante 5 1 0 0 • 
Guardia medica 475674 -1 -2 -3 -4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 • Poli­
clinico 4 9 0 8 8 7 - CTO 5 1 7 9 3 1 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 7 2 - Istituto Materno Regi­
na Elena 3 5 9 5 5 9 8 - Istituto Regi­
na Elena 4 9 8 5 1 - Istituto San Gal­
licano 5 8 4 8 3 1 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 • Ospe­
dale G. Eei tman 4 9 0 0 4 2 - Ospe­
dale Fatebenefrntelli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5 5 8 4 6 4 1 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe­
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 - Ospedale Policli­
nico A. Gemelli 3 3 0 5 1 - Ospedale 
S. Camillo 58 701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 • Ospe­
dale S. Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 - Ospe­
dale S. Filippo Neri 3 3 0 0 5 1 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6 7 2 6 • Ospedale S. Giovanni 
7 7 0 5 1 • Ospedale S. Maria della 
Pietà 3 3 0 6 1 • Ospedale S. Spirito 
6 5 0 9 0 1 - Ospedale L. Spallanzani 
5 5 4 0 2 1 • Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 5 5 0 • Policlinico Umberto I 
4 9 0 7 7 1 - Sangue urgente 
4 9 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 9 3 • Centro an­
tiveleni 4 9 0 6 6 3 (giorno). 
4 9 5 7 9 7 2 (notte) - Amed (assisten­
za medica domiciliare urgente diur­
na. notturna, festiva) 6 8 1 0 2 8 0 -
Laboratorio odontotecnico 
OR & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 • Farmacie d 
turno: tona cetro 1921 : Salario-No-

16-19. festivi 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 15 gennaio. 

• BURNE . JONES ( 1 8 3 3 - 1 8 9 8 ) 
— Dal Preralfaellismo al Simboli­
smo: ampia scelta di opere grafiche 
dei più importanti musei inglesi. Gal­
leria d'arte moderna (via delle Bella 
Arti, 131). Ore 9-14. martedì, gio­
vedì e sabato anche 15-19. festivi. 
9 -13 , lunedì chiuso. Fino al 4 gen­
naio. 

• EGITTO: SOOO ANNI DI STO­
RIA — Fotografie di Franco Lovera 
sulle zone archeologiche dell'antico 
Egitto, corredate di disegni. Crai Sip. 
presso l'Accademia d Egitto, Via 
Omero. 4. Ore 10-13 e 
16 ,30-19 .30 . domenica 10-13. Fi-

mentano 1922: Est 1923; Eur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925 • Soc­
corso ctradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 • AceB guasti 
5 7 8 2 2 4 1 • 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter­

vento 5107 - Nettezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa-
Minott i a viale Mantoni, Magistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve­
neto. Gigli a via Veneto. Compone-
•chi alla Galleria Colonna. De Snntis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap­
piè Nuova. 213 /A . AURELIO: Far-
macia Cichi. via Bonifati. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76 . LUDOVI-
SI: Farmacia Internationale, piazza 
Barberini. 4 9 . M O N T I : Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228 . PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
m. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarselo, via Tiburtina, 
4 3 7 . CENTRO: Farmacia Doricchi, 
wa XX Settembre. 4 7 : Farmacia Spi-
nedi, via Arenula. 73 . PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense, via Por­

no all' 11 gennaio. 

• ZAO W O U Kl — En-
cres/lnchiostn. Venticinque dipinti a 
china su carta, tutti degli ultimi anni, 
di un importante artista di formazio­
ne cinese ma in Francia dal 1948. 
Centro Culturale Francese, piatta 
Navona. 62 . Ore 16 .30-20 (chiuso 
domenica e festivi). Fino al 24 gen­
naio. 

• COSMOGONIA — I l museo im­
maginario di Arturo Carmassi: opere 
di Durer. Ernst. Calder, KandmsVij. 
Mirò. Giacomelli. Klee. Matisse, Re-
don, KouDka. Meryon, Ensor e altri. 
A Villa Medici (Via Trinità dei Monti, 
1). Oro 10-13 e 15-18; lunedi chiu­
so. Fino al 26 gennaio. 

tuense. 425 . PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatma. via Col-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Riento. via Cola di Riento. 213; 
Farmacia Risorgimento, piatta Ri­
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927 . TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2 ; Farmacia S. Emerentia-
na, via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564. TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo­
va. 248 . TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. 4 2 . OSTIA: Far­
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 4 2 . 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. via 
Lunghetta. 38 . NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piatta Massa 
Carrara. 110. GIANICOLENSE: Far­
macia Garroni, piatta San Giovanni 
di Dio, 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 178. ACI ­
D A : Farmacia Angeli Bufahni. via 
Bonichi. 117. OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense. 168. -

Urge sangue 
Il piccolo Riccardo Piva — ricoverato 
al Bambin Gesù — ha urgente biso­
gno di sangue del tipo «B» Rh negati­
vo. I donatori debbono presentarsi di 
mattina a digiuno al Bambin Gesù. 

Lutto 
É scomparsa la madre del compagno 
Giuliano Misano della seziona di Tor-
respaccata. A Giuliano giungano le 
condoglianze dei compagni della se­
zione, della zona, della federazione, 
de l'Unità. 

Tragico scontro in famiglia ieri pomeriggio al quartiere Portuense 

Un colpo in testa al padre 
Un ragazzo difende la madre 
con una mazza da baseball 

Cristiano Sorrentino, 19 anni, ha fracassato il cranio del genitore perché questi 
aveva aggredito con un paio di forbici la mamma - II giovane è stato arrestato 

Tutto si è svolto In un at­
timo: Il padre ha estratto le 
forbici e si è avventato sul­
la madre; il figlio, più rapi­
do, ha sollevato la mazza 
da baseball e per difendere 
la madre ha colpito violen­
temente Il genitore spac­
candogli il cranio. 

È avvenuto ieri pome­
riggio al Portuense, in 
piazza Piero Puricelli. 

I protagonisti non sono 
del tutto sconosciuti. Il pa­
dre è Marcello Sorrentino, 
43 anni, l'uomo che lo scor­
so anno tentò di ammazza­
re la moglie a colpi di pi­
stola dopo una lite furi­
bonda. La madre, France­
sca Cristallo, 39 anni, è 
scampata grazie alla pron­
tezza del figlio a una se­
conda aggressione dopo 
quella che la mandò in 
ospedale l'anno passato. 

Cristiano Sorrentino, 19 
anni, subito dopo aver col­
pito il padre, si e costituito. 
«Ho voluto difendere mia 
madre», ha detto il giovane 
agli agenti del commissa­

riato. 
Dalla ricostruzione fatta 

dalla polizia il grave episo­
dio si è svolto per strada. 
Marcello Sorrentino, si era 
recato a casa della moglie 
dalla quale è separato e 
l'ha chiamata per citofono. 

•Scendi che ti devo par­
lare», le ha Intimato. E la 
donna si è preparata a ob­
bedire non senza tuttavia 
pensare a una «precauzio­
ne». Ha chiesto al figlio che 
in quel momento era In ca­
sa di accompagnarla. 

•Conosci tuo padre», de­
ve avergli ricordato. Rite­
neva forse che la presenza 
del ragazzo l'avrebbe ga­
rantita da eventuali ag­
gressioni, ma non è stato 
così. 

Madre e figlio sono scesl 
dal palazzo in piazza Piero 
Puricelli dove abitano da 
anni e si sono avvicinati 
all'uomo. 

Marcello Sorrentino non 
ha fatto caso al figlio, o 
forse non lo ha ritenuto pe­
ricoloso. Appena ha visto 
la moglie a pochi passi da 

lui la furia omicida lo ha 
preso. È scattato senza dire 
una parola e ha tentato di 
colpire la donna con un 
paio di forbici. Cristiano se 
lo aspettava? Chissà. Fatto 
sta che il suo braccio è sta­
to più rapido di quello del 
padre e la mazza di base­
ball si è rovesciata con vio­
lenza sul cranio del genito­
re. Un solo colpo alla fron­
te e l'uomo si è accasciato 
al suolo. 

Erano le quattro del po­
meriggio. Una piccola folla 
si è avvicinata, qualcuno 
ha chiamato la polizia. 
Una volante del commis­
sariato di San Paolo si è re­
cata sul posto. Gli agenti 
hanno arrestato il ragazzo 
e trasportato 11 ferito al 
San Camillo dove ancora 
giace sotto prognosi riser­
vata. 

Marcello Sorrentino no­
to alla giustizia per qual­
che precedente di poco 
conto prima del tentato 
omicidio, aveva sparato al­
la moglie dopo una lite fu­

ribonda conclusasi nella 
tintoria di famiglia. Ave­
vano cominciato a bistic­
ciare all'ora di pranzo, co­
me, secondo 11 racconto del 
vicini, ormai accadeva da 
anni. Poi la donna, forse 
per distrarsi, era uscita di 
casa per aprire la tintoria. 
Ma l'uomo l'aveva rag­
giunta per continuare la 
scenata. La discussione si 
era fatta sempre più ani­
mata finché l'uomo aveva 
estratto la pistola e aveva 
sparato due volte. La don­
na era stata colpita alla 
gamba e per fortuna solo 
di striscio alla testa. Non 
era nemmeno voluta rima­
nere in ospedale. Sembra 
che motivo delle liti sem­
pre più frequenti fosse pro­
prio il figlio al quale il pa­
dre rimproverava non si sa 
bene che cosa. 

Il ragazzo però ieri era 
presente e ha reagito e per 
difendere la madre ha qua­
si ucciso il padre. 

m. t. 

A fuoco due celle 
nel carcere di Velletri 

Un Incendio si è sviluppato poco prima delle 17 di Ieri nel 
carcere di Velletri, Hanno preso fuoco due celle — la VI e la 
VII — del reparto di Isolamento. Le suppellettili delle celle 
sono andate completamente distrutte, malgrado l'intervento 
del vigili del fuoco. Cinque detenuti sono rimasti leggermen­
te Intossicati, ricoverati nell'ospedale civile di Velletri, quat­
tro sono stati subito dimessi, mentre uno è stato trattenuto 
In osservazione, ma le 6ue condizioni non destano preoccu­
pazioni. Non è ancora chiaro se l'incendio abbia avuto cause 
accidentali — corto circuito dovuto a una stufa o a qualcosa 
di analogo — o sia stato provocato dagli stessi occupanti 
della cella. 

Indagine sulle delibere Amnu 
Identificati impiegati comunali 

Identificati per ordine del sostituto procuratore Nltto Palma 
funzionari e impiegati comunali che erano presenti 1112 otto­
bre scorso durante l'approvazione delle «5 dellbere sospette» 
sulla gestione del servizi di nettezza urbana e sulle nomine 
all'Amnu, sulle quali Indaga 11 magistrato. L'inchiesta è sca­
turita dalla denuncia dell ex assessore Paola Pampana, se­
condo la quale 1 verbali delle delibere furono accuratamente 
•puliti», per non far risultare l'opposizione di diversi assesso­
ri. Il magistrato ha già Inviato una comunicazione giudizia­
ria per falso al segretario generale del Comune Guglielmo 
Iozzia. 

Ancora cassa integrazione 
alla Fiat di Cassino 

Continua la cassa Integrazione alla Fiat di Cassino. Saranno 
In tutto sette l giorni di integrazione salariale per l 6.500 
dipendenti che rientreranno In fabbrica 11 prossimo 7 gen­
naio. La sospensione della produzione si è resa necessaria per 
consentire liavorl di ristrutturazione dello stabilimento dove 
entro il 1987 verranno Installate apparecchiature elettroni­
che tale da renderlo tra 1 più moderni al mondo. Un'altra 
settimana di cassa Integrazione, sempre per gli stessi motivi, 
si avrà a fine gennaio. A ristrutturazione completata la Fiat 
assumerà 190 giovani che stanno seguendo corsi di formazio­
ne mentre rientreranno gli ultimi 130 cassintegrati sospesi 
dal lavoro sei anni fa. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Il partito 
APPIO NUOVO, alle ore 18. incon­
tro di fme anno. 
LA RUSTICA, alle ore 18. festa di 
fme anno e tesseramento con il com­
pagno Aldo Pirone. 
CASTELLI — MONTECOMPATRI, 
alle ore 18. assemblea (Cervi): COL-
LEFERRO. alle ore 18. assemblea 
Usi (Strufaldi. Gargiulo): VELLETRI. 
alle ore 18. assemblea fine anno 
(Ciafrei. Ferretti): CIAMPINO. alle 
ore 18. assemblea fme anno (Cioc­
ci). 
CIVITAVECCHIA — S. MARINEL­
LA. alle ore 2 0 . Cd (Carta. Longari­
ne). 
TIVOLI — MAZZANO, alle ore 18. 
Cd (Onori). 

PESCASSEROLI 
NEL PARCO 

NAZIONALE 

DAL 25-1 

AL 2-2 

1987 

Ptr preratirioni rivolger*) ai ttguenti nru 
00862/25313-24438 (Fedtraiiont PCI-Aq) 
0864/32303 PCI • Sulmona 
0863/91740 Profumeria Anna • Pescassero! 
0863/91461 Agemia di Soggiorno • Turismo 

«è 

^ 

^ 

Festa de l'Unità 
sulla Neve 

CENTROSUD 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.101 

didoveinquando 

Una scena di «Natale in casa Cupiello», recitata in dialetto monticellese 

Cupiello si è trasferito a Montecelio 
• NATALE IN CASA CU­
PIELLO di Eduardo De Filip­
po. Regia di Sergio Fedeli e 
Franco Margozzi; scenografia 
di Rinaldo Fedeli. Interpreti: 
Attilio No%-elli. Fiorela Rendi­
ne. Duilio Bellacci, Enzo Gian­
ni, Giuliana Masciarelli. Fran­
co Paciottt, Franco Sperandio, 
Alessandra Aureli, Maria Pia 
Pasquarelli. Esterina Ciccotti, 
Maria Angela Mattei, Franco 
De Angelis. Antonio Stazi, Er­
silia Venanzoni. Fernando Pre-
mutico. Barbara Pacioni, Gra­
ziano Fedeli. Repliche fino al 6 
gennaio. Teatro Villa Fiorita a 
Montecelio. 

Un esperimento difficile che 
ha prodotto risultati tutto som­
mato positivi. Si tratta della 
trasposizione in dialetto monti­
cellese di una delle opere più 
amate di Eduardo che. con suc­
cesso, sta tenendo scena dal 23 
dicembre al teatro Villa Fiorita 
di Montecelio. borgo antico a 
venticinque chilometri da Ro­
ma. Alla fine del terzo atto al 
pubblico sembra quasi un fatto 
naturale che invece del napole­

tano si parli monticellese. Una 
cosa è certa, questo particolare 
dà la possibilità agli interpreti 
di recitare con grande natura­
lezza, evitando tentativi di imi­
tazione che avrebbero reso la 
rappresentazione sicuramente 
meno interessante. 

Un attore si staglia su tutti: è 
Attilio Novelli che nei panni 
impegnativi del protagonista. 
Luca, riesce a dare al suo perso­
naggio una caratterizzazione 
del tutto personale, eludendo 
in questo modo l'impossibile 
confronto con il grande Eduar­
do. Tutti gli interpreti, molto 
giovani. fanno parte 
deir.Insieme teatrale», nato nel 
197& e che in questi anni ha 
messo in scena diverse comme­
die sìa in italiano che in dialet­
to monticellese. 

Padre di questa iniziativa 
uno dei due registi. Sergio Fe­
deli, autore anche della tradu­
zione dal napoletano al monti­
cellese e che ottenne personal­
mente da Eduardo il permesso 
di rappresentare le sue opere. 
•L'idea mi venne nell'81, leg­

gendo proprio «Natale in casa 
Cupiello» — afferma Fedeli —, 
c'erano tanti punti in comune 
sia nelle lingue, il napoletano 
ed il monticellese, che tra le 
realtà sociali. Scrissi ad Eduar­
do e gli spiegai il mio progetto. 
Ne fu felice. Ora dopo cinque 
anni, anche difficili, siamo riu­
sciti a mettere in scena la prima 
opera di Eduardo». 

Alla fine delle replice (l'ulti­
ma è prevista il giorno della Be­
fana alle 18) il gruppo teatrale 
porterà il testo in monticellese 
in tutte le scuole del comune di 
Guidonia. «L'idea — dice Fede­
li — è di fare del teatro Villa 
Fiorita e del nostro gruppo un 
centro permanente di cultura 
teatrale.. Sarebbe il primo e l'u­
nico in 'tutta questa estesa fa­
scia della provincia romana». 
Per ora è necessario sottolìnea-
re il successo della rappresen­
tazione che ha richiamato pub­
blico da tutta la zona, e la sod­
disfazione degli spettatori dopo 
l'ultima battuta, mentre sale la 
musica delle zampogne: «Bello 
u pressepije». 

a. e 

Arte organistica di Giuseppe Di Mare 
Due mani sensibili e pron­

te. guidate da una mente ric­
ca di fantasia e di cultura: 
quelle di Giuseppe Di Mare 
che, nella Chiesa di Santa 
Maria della Mercede, ha of­
ferto al pubblico dell'Agi-
mus 11 «concerto di Natale». 
Un dono prezioso per 1 conte* 
nuti del programma che at­
traversava oltre tre secoli e 
per l'arte dell'interprete. Da 
Frescobaldl (Toccata per l'e­
levazione dal «Fiori musica-
li») a Pasqulnl (Il cuculo), a 
Zipoli (Largo) al Bach dei tre 
•Corali» dell'Avvento e del 
grande «Preludio e fuga» In 
re maggiore, Giuseppe Di 
Mare è passato, Infatti, al re­
pertorio ottocentesco, con la 
•Pastorale» op. 18 di Frar.ck e 
al nostro secolo con 11 »Cho-
ral dorien» di Jehan Alain, 
straordinaria figura di com­
positore e organista, morto 
ventlnovenne, In guerra, nel 
1940. 

Giuseppe DI Mare ha ri­

proposto un'arte esecutiva 
che predilige lo scavo, con un 
fraseggio lucido e di esem­
plare cantabUità, come è ap­
parso In Frescobaldl. Zipoli, 
in molti episodi bachlanl e 
nel brano di Alain. Fraseggio 
e registrazione dello stru­
mento sono aspetti primari 
dell'arte organistica e Di 

• CIOTTI AL BIG MAMA 
— Continua al club di Vicolo 
S.Francesco a Rima la serie dì 
concerti dell'eccellente blue-
sman Roberto Ciotti accompa­
gnato da Piero Fortezza (batte­
ria) e Marco Siniscalco (basso). 
Si va avanti sino al 6 gennaio 
(ma stasera c'è una pausa, per 
preparare H gran veglione di do­
mani). Ciotti presenta un nuovo 
repertorio con brani tratti dal 
nuovo Lp tNo more blue» che 
uscire nel prossimo mese di 
febbraio. 

Mare Interroga le tastiere, 
chiedendo ad esse risposte 
coerenti con il linguaggio 
espresso nei segni: le regi­
strazioni riflessive e le om­
brose soavità del «Cuculo» di 
Zipoli non disattendevano 
certamente una Innegabile 
dimensione virtuoslstica, 
ma l'interprete ha evidente­
mente scelto di calarsi In un 
clima di superiore simpatia 
naturalistica. Così, nelle pa­
gine di Alain e Franck, di 
grande musicalità, non è 
sembrata tanto la contrap­
posizione timbrica ad attira­
re la sensibilità del Di Mare. 
quanto 11 gioco armonico, 
che dà rilievo plastico all'e­
loquio, come li tempo stacca­
to per 11 «Preludio e Fuga» 
(Bmw 532) Imprime, alla 
maestosità dell'incedere. 
ravvolgente senso d'una In­
teriore urgenza, proiettata 
dall'organista — applaudi-
tisslmo — su tutte le pagine 
dell'Impegnato programma. 

Umberto Padroni 

Aghi, fili e chitarre 
per il «pop trifulgido» 

dei «Mistoterital» 
SI è conclusa con una danza collettiva del tutto Improvvi­

sata, ma rigorosamente a tema, la rassegna di rock demen­
ziale che per cinque settimane consecutive ha allietato 11 
pubblico della Capitale. In barba ai rigori delle sacre festivi­
tà, anche durante la notte di Santo Stefano, 11 Uonna è stato 
trasformato, da semplice discoteca di «tendenza», In un'orgia 
di suoni strampalati e personaggi bislacchi. Per l'occasione, 
11 locale era stato addobbato come un gigantesco albero di 
Natale, cosicché dagli stessi amplificatori pendevano festoni 
e palle colorate. 

Il ciclo «non sense», felicemente inaugurato dagli Sklantos, 
è stato chiuso in bellezza dai «Lino e i Mistoterital», eredi 
diretti di quel patrimonio di Ironia e comicità che in Patrolinl 
e Buscaglione riconosce I propri padri storici. DI certo. Il rock 
demenziale rimane, pur nelle sue diverse eccezioni e nelle 
differenti forme sonore In cui viene espresso, uno del lin­
guaggi più genuini e tradizionali della nostra cultura musi­
cale. Ed 1 «Lino e i Mistoterital», autori di un «pop trifulgido» 
ed amatoriale, sembrano gli attuali portavoce dell'immagi­
nario stupldlsta. A tal proposito, utilizzano le evidenti bana­
lità del luoghi comuni, massacrando 1 buoni sentimenti e le 
parole chiave del gergo pubblicitario sul tempi del beat e di 
uno scanzonato rock'n'roll anni 60. Tant'è che il concerto è 
stato aperto da «Twist and shout» degli immortali Isley Bro­
thers, su cui I Mistoterital hanno ricamato rime goliardiche e 
paradossali. 

Il gruppo, proveniente dalla Bassa Emilia, nasce nel 1983 
ad opera di Phll Anka (voce), Ted Nylon (voce e varie) e Bob 
Rodiatoce (chitarra), tre studenti del Dams accomunati dalla 
passione del Beatles, del fumetto e della demenzialità. AI 
nucleo originarlo si sono aggiunti, In fasi successive. Lauro 
O* Cardlghan (chitarra solista), Ronnle Shetland (basso) e 
Paul Syno (batterla). 

Questo l'organico con cui la delirante formazione di «sarti 
pentiti» si è presentata sul palco del Uonna. Uno show friz­
zante in cui aghi e fili sono stati, degnamente, sostituiti dai 
suoni veloci delle chitarre elettriche, dal pulsare trascinante 
della sezione ritmica e da uno strano intruglio di tric-trac e 
melodie «yeah yeah». Lo sfrenato sestetto, più o meno In 
tenuta floreale, ha alternato i brani tratti dall'ultimo tape. «Il 
prosciutto è il cane», a quelli già consolidati del nastro d'esor­
dio («Sbagliandosi in para»). 

In particolare «Paul Weller è a Riccione». «Sbarbe della 
Bassa» e «Fotocopiami di baci» hanno celebrato a dovere il 
pigilo dissacrante del Mistoterital. Tra covers stravaganti 
(assolutamente deliziose le loro versioni di «Gloria» e «Back In 
the Ussr»), streap-teas Indecorosi e lancio di vischio, la band 
è stata richiamata più volte e a gran voce dal numerosi pre­
senti. È finito tutto con un'inversione generale dei ruoli: il 
pubblico sul palco a cantare ed 1 Mistoterital sopravvissuti a 
scatenarsi In danze tribali. Senza dubbio dopo questa rasse­
gna, e a partire dalla prossima settimana, ci mancherà, come 
minimo, un venerdì-

Daniela Amenta 

• CROMA APPENA IERI» 
— È stato pubblicato dalla Ne­
wton Compton un volume che 
potrebbe essere anche il cata­
logo di una grande mostra su 
Roma, come l'hanno vista gli 
artisti italiani del primo Nove­
cento: una mostra mai fatta e 
che non si farà mai, perché è 
ormai impossibile da allestire. 
Si tratta di «Roma appena ieri», 
che Antonello Trombadori, ro­
manista e critico d'arte, e Vale­
rio Rivosecchi. storico dell'arte 
barocca e della scuola romana. 
hanno dedicato alla loro città 
(pp. 264. 100 tavole. L. 
80.000). Il volume raccoglie un 
saggio introduttivo di Tromha-
dori e cento schede critiche di 
Rivosecchi. tante quanti sono i 
quadri a cui è affidato il compi­
to di illustrare Roma negli anni 
che vanno dal Venti alla fine 
della guerra. Si tratta di cento 
paesaggi che portano la firma 
di tutti i più importanti autori 
del Novecento che si sono con­
frontati col tema di Roma, da 
Donghi a Socrate, da France­
sco Trombadori a Francalancia 
e — più avanti — da Scipione 
a Mafai, da Stradone a Vespi-
gnani. 

«Quello che abbiamo voluto 
fare è un itinerario attraverso 
Roma prima che Roma, come 
ha detto Roberto Longhi. fosse 
offuscata dall'età dei parcheg­
gi». spiega Antonello Tromba-
dori. e aggiunge: «Ma non c'è 
solo questo, attraverso il pae­
saggio abbiamo voluto ripro­
porre l'allarmato sentimento 
che domina quel periodo». 
• LINGUA CINESE — Sono 
aperte le iscrizioni al nuovo cor­
so intensivo di lingua cinese or­
ganizzato dall'Associazione Ita­
lia-Cina. tenuto da insegnanti 
italiani e cinesi. Il corso è di 4 
ore settimanali e dura 4 mesi. 
Per ulteriori informazioni rivol­
gersi in via del Seminario, 87. 
tei. 6797090/6790408 tutti i 
giorni dal lunedi al venerdì dalle 
ore 9.00 alle 13.00 e dille 
14.00 alle 18.00. 

Paola Borboni con Costantini • Colini in «Yerma») 

Paola Borboni 
in «Yerma» 
di Federico 

Garda Lorca 
Oggi (ore 21) debutta, pres­

so il Teatro Sala Umberto, 
«Yerma», di Federico Garda 
Lorca, con Paola Borboni 
(nella parte de «la vecchia al­
legra» Caterina Costantini 
(nella parte di Yerma), Pino 
Colizzi (nella parte di Juan), 
Edoardo Siravo e Laura Panti. 
Traduzione, adattamento e re­
gìa di Lorenzo Salveti, scene e 
costumi di Bruno Buonincon-
tri, musiche di Sergio Libero-
vici. Lo spettacolo offre l'occa­
sione per celebrare il cinquan-
tesimoanniversario della mor­
te di Federico Garda Lorca ed 
i due compleanni di Paola 
Borboni: gli 87 anni dalla sua 
nascita ed i settanta dal suo 
esordio teatrale (debuttò a Mi­
lano il 4 novembre del 1916 in 
«11 Dio della vendetta»). 


